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Comunicato stampa del 7 maggio 2008
Ancora aumenti per il malcapitato automobilista. (E non parliamo di benzina).
E ora il massimale!

Non si sono ancora spente le polemiche relative ai continui aumenti nel settore della RCAuto, ad onta delle novità recentemente introdotte, quale ad esempio la procedura di indennizzo diretto, che pur comportando una riduzione dei costi dei sinistri non si è tradotta in una corrispondente diminuzione dei premi, che anzi sono in continua ascesa, che già all’orizzonte si profilano nuovi rincari.

Infatti, ai sensi del D.Lgs 6/11/2007 n°198, emesso in attuazione della direttiva 2005/14/CE il massimale assicurativo è destinato ad alzarsi significativamente, e ciò comporterà un aumento dei premi assicurativi. Più precisamente il massimale dovrà essere portato entro l’11 giugno 2012 ad € 5.000.000 per sinistro per danni alla persona ed € 1.000.000. per sinistro per danni a cose.  E’ previsto anche un traguardo intermedio: entro l’11 dicembre 2009, infatti, il massimale dovrà essere almeno pari alla metà di quello fissato per il 2012.

La novità legislativa, commenta l’avvocato Luca Di Martino, responsabile di MDC Napoli – Posillipo può essere vista con favore nella misura in cui consentirà di liquidare somme maggiori per danni alle persone: pensiamo agli incidenti mortali o a quelli con esiti totalmente invalidanti; meno comprensibile è un siffatto innalzamento del massimale con riferimento ai danni a cose, e per il quale l’aumento appare del tutto spropositato rispetto ai concreti benefici per i danneggiati, essendo difficilmente ipotizzabile che una autovettura, possa provocare danni a cose per milioni di Euro; in ogni caso si tratta di un adeguamento impostoci dalla Comunità Europea.

Non vorremmo però che tutto ciò si possa trasformare in una ennesima speculazione.  

Ad una nostra associata è già capitato di ricevere, in occasione del tacito rinnovo annuale, la nuova quietanza di premio a tergo della quale era precisato che le parti “convengono un innalzamento del massimale di premio”; precisazione di cui l’assicurata si è avveduta solo per caso, e dopo il ritiro del tagliando. 
Ovviamente, precisa l’avvocato Luca Di Martino, non solo le parti non si erano accordate affatto per l’innalzamento del premio, ma il massimale era stato fissato unilateralmente dalla Compagnia in un valore addirittura superiore a quello minimo imposto dalla Comunità Europea, e prima ancora che l’aumento diventasse obbligatorio.   

Appare superfluo commentare un siffatto modo di agire; preferiamo invece avvertire gli ignari automobilisti. Il consiglio quindi è innanzitutto quello di verificare, prima di pagare, quale sia il massimale assicurativo e a fronte di innalzamenti unilaterali da parte della Compagnia chiedere che vengano mantenuti i massimali ancora in vigore, con conseguente ricalcolo del premio sulla base dei vecchi massimali. E naturalmente, non fermarsi al proprio assicuratore ma richiedere più preventivi.
MDC ha avviato un monitoraggio del fenomeno, al fine di assumere le iniziative più idonee, e pertanto invita tutti coloro che si fossero trovati in una tale situazione a segnalare i fatti alla Associazione che sarà naturalmente al fianco degli ignari assicurati per ottenere la restituzione del maltolto.
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